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Art. __ 

Interventi per il sostegno del settore vitivinicolo a seguito dell'emergenza causata dalla siccità e dagli 

eccessi termici 

 

1. Al fine di sostenere il settore vitivinicolo, a seguito dell'emergenza causata dalla siccità e dagli eccessi 

termici della primavera/estate 2024, la Regione eroga contributi in favore delle aziende viticole che hanno 

subito danni alle produzioni viticole e che non beneficiano di risarcimenti derivanti da polizze assicurative o 

da fondi mutualistici. 

 

2. Le aziende di cui al comma 1 possono accedere agli interventi previsti per favorire la ripresa dell'attività 

economica e produttiva di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in 

deroga all'articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 102 del 2004.  

 

3. Con decreto dell'Assessore regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di attuazione 

delle previsioni di cui ai commi 1 e 2. 

 

4. Per le finalità del presente articolo è autorizzata, per l'esercizio finanziario 2025, la spesa di 50.000 migliaia 

di euro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Relazione descrittiva sull’emendamento alla legge di stabilità 2025/2027: Interventi per il sostegno del 

settore vitivinicolo a seguito dell'emergenza causata dalla siccità e dagli eccessi termici 

Premessa 

Il settore vitivinicolo rappresenta una componente strategica per l’economia agricola e per la valorizzazione 

territoriale, specialmente nelle aree a forte vocazione viticola. Tuttavia, gli eventi climatici estremi registrati 

nella primavera e nell’estate del 2024, caratterizzati da siccità prolungata ed eccessi termici, hanno 

determinato gravi danni alle produzioni viticole. Tali avversità hanno compromesso non solo la quantità e la 

qualità delle produzioni, ma anche la sostenibilità economica delle aziende agricole coinvolte. 

In tale contesto, l’articolo proposto mira a introdurre misure straordinarie per sostenere le aziende viticole 

colpite, in particolare quelle non coperte da strumenti assicurativi o mutualistici, favorendo la ripresa 

dell’attività produttiva e il rilancio del settore. 

Obiettivi dell’intervento 

L’articolo si propone di: 

1. Fornire un aiuto economico diretto alle aziende viticole danneggiate, a copertura delle perdite subite, 

evitando la marginalizzazione di quelle meno strutturate e prive di coperture assicurative. 

2. Garantire un accesso semplificato agli strumenti di sostegno previsti dalla normativa vigente 

(decreto legislativo n. 102/2004), tramite deroghe specifiche, per favorire il rilancio economico e 

produttivo. 

3. Assicurare un quadro normativo chiaro e attuabile, mediante l’adozione di un decreto attuativo 

regionale. 

Contenuto della norma 

1. Sostegno diretto alle aziende agricole: 

L’erogazione di contributi economici è riservata alle aziende che hanno subito danni alle produzioni 

viticole in conseguenza della siccità e degli eccessi termici e che non possono accedere a 

risarcimenti assicurativi o mutualistici. Questa misura garantisce un supporto immediato alle realtà 

agricole più vulnerabili. 

2. Deroga alle norme del decreto legislativo n. 102/2004: 

Viene prevista la possibilità di accedere agli interventi di ripresa economica e produttiva in deroga a 

specifici vincoli normativi, ampliando la platea dei beneficiari e velocizzando le procedure di 

accesso. 

3. Disposizioni attuative: 

Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge, il competente Assessore regionale 

disciplinerà le modalità di accesso ai contributi, garantendo trasparenza ed equità nell’applicazione 

delle misure. 

4. Stanziamento finanziario: 

Per l’esercizio finanziario 2025 è autorizzata una spesa pari a 50 milioni di euro. Questo 

stanziamento costituisce una misura straordinaria per affrontare l’emergenza e salvaguardare la 

continuità produttiva del comparto. 

Conclusioni 

Il comparto vitivinicolo, già duramente provato nel 2023 da attacchi di peronospora senza precedenti che 

hanno compromesso gravemente le produzioni, ha subito ulteriori devastazioni nel 2024 a causa degli eventi 

climatici estremi, caratterizzati da siccità e temperature eccezionalmente elevate. 

L’articolo rappresenta una risposta concreta alle esigenze di un settore strategico e fortemente colpito, 

introducendo misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza e garantire la continuità produttiva. Le azioni 



proposte mirano a prevenire l’abbandono delle attività viticole, tutelare l’occupazione e promuovere la 

resilienza economica e produttiva del comparto, con benefici che si rifletteranno sull’intero tessuto 

economico e sociale del territorio regionale. 

 


